
SASS DE STRIA 2477 m 

Berge in Flamme per parete sud-est 

Galvagni e Maceri 2006. 

 

Verso sud-est il Sass de Strìa protende un marcato pilastro di roccia giallo-grigia. La via lo supera sulla 
destra lungo un sistema di fessure fino al  pilastro grigio finale. Via piacevole dalla logica alpinistica; bei 

passaggi mai banali, nonostante la buona chiodatura a fix e chiodi sono utili i friend  
 

Gruppo: Fanis 

Sviluppo:  220m 

Difficoltà: dal IV al V+ pp. VI 

Tempo previsto: 2 – 3 h 

Roccia: buona  

Materiale: 8-10 rinvii, cordini, dadi o friend medi e piccoli 

Punti d’appoggio: p.so Falzarego 

Risorse in rete www.caibolazano.it relazione dei primi salitori 

 

Avvicinamento: 

Dalla strada che dal Passo Falzarego sale al Passo di Valparola ci si porta alla base della parete seguendo il 

sentiero che conduce alla falesia e poi verso lo spigolo Colbertaldo. Oltrepassata la falesia di circa 100 

metri, si nota una targhetta con il nome alla base di una rampetta obliqua verso des. ( targhetta e chiodo 

con cordino all’inizio c .10 minuti dalla strada ). 

Salita: 

1. 25 m; IV+,V, sosta con 1 fix + ch. 3 fix.  
Salire la rampa obliqua verso des. fino ad un mugo dal quale si obliqua a sin. e superando alcune belle 

placche verticali si sale sempre obliquando ver sin. ad una sosta sotto una piccola grotta.  

2. 45 m; V+,poi V sosta su 1 fix + ch. 4 fix 2 ch. 

Dalla sosta salire la placca posta a sin. superarla e traversare brevemente a sin. , ora verticalmente 

per rocce più facili fino ad una seconda placca verticale, superarla per uscire su una banca erbosa 

dove si sosta.. 

3. 30 m; V+ ppVI- sosta su 1 fix + 1 ch. 4 fix 

Salire il piastrino fessurato posto a des., ora per rocce più facili alla base di evidente diedro che si 

supera interamente fino alla sosta Spostarsi a sin. di 2 m e salire per una serie di fessure verticali 

( 1 ch.  3 fix ) fino a un punto di sosta con 1 fix e 1 ch.  

4. 30 m; V+ p. VI sosta su 1 fix . 3 fix 1 ch.  

Salire il liscio piastrino posto a sin. (attenzione manca il secondo fix sul passo di VI, utile una 

piastrino con vite, il tassello c’è) – oppure dal primo fix salire per la fessura di destra con sasso 

incastrato) – arrivare sulla cima del pilastro ad un pulpito, proseguire verticalmente (ch.) fin sotto 

una fessura strapiombante. Superare una sosta (ch.+fix) e salire la fessura (fix) per poi uscire alla 

cengietta soprastante dove si sosta su fix 

5. 40 m; IV+,sosta su 1 fix + 1 ch.  

Traversare a sin. puntando ad un pilastro staccato dalla parete salirlo o al suo interno lungo un 

profondo camino 1 ch. o esternamente con difficoltà analoghe fino alla sosta posta in cima. 

6. 50 m; IV, V+ sosta su albero 5 fix.  

Risalire interamente il soprastante pilastro, una volta arrivati sulla sommità dello stesso piegare 

leggermente a sin. sempre lungo lo spigolo ad un abete dove si sosta. 

http://www.caibolazano.it/


Discesa 

Seguendo tracce di passaggio e qualche ometto abbassarsi gradatamente in direzione Passo di Valparola, 

per sfasciumi e roccette si intercetta il sentiero di guerra che scende dalla cima, che in breve, conduce al 

Passo ( c. 30 minuti ). 

 

 


